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Premessa 
La presente relazione è redatta in applicazione e secondo gli orientamenti tecnici stabiliti dalla 

commissione nel documento “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare 

un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza 

2021/C 58/01”. 

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le 

misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di 

“non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una 

valutazione di conformità degli interventi al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con 

riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852. 

Il principio DNSH ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei 

obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). In particolare, 

un'attività economica arreca un danno significativo: 

1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra 

(GHG); 

2. all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del 

clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il 

buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro 

deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico;  

4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta 

a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi 

nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro 

incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni 

di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone 

condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle 

specie, comprese quelle di interesse per l'Unione europea. 

 

Il Regolamento e gli Atti delegati della Commissione del 4 giugno 2021 descrivono i criteri 

generali affinché ogni singola attività economica non determini un “danno significativo”, 

contribuendo quindi agli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi 

ambientali; ovvero per ogni attività economica sono state raccolti i criteri cosiddetti DNSH. 
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In base a queste disposizioni gli investimenti non devono, per esempio: 

 produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il 

contenimento dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto 

escluse iniziative connesse con l’utilizzo di fonti fossili; 

 essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del Clima, quali ad es. 

innalzamento dei mari, siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi; 

 compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla 

risorsa; 

 utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi per i 

quali non è possibile il recupero; 

 introdurre sostanze pericolose, quali ad es. quelle elencate nell’Authorization List del 

Regolamento Reach2; 

 compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 2000. 

 

Gli effetti generati sui sei obiettivi ambientali da un investimento o una riforma sono quindi stati 

ricondotti a quattro scenari distinti: 

 

1. La misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo; 

2. La misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%; 

3. La misura contribuisce “in modo sostanziale” all’obiettivo ambientale; 

4. La misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

 

Una volta individuati questi scenari, sono stati definiti due approcci per le valutazioni DNSH: 

 

 Approccio semplificato, adottato se, per un singolo obiettivo, l’intervento è classificabile 

in uno dei primi tre scenari. Le amministrazioni hanno quindi fornito una breve motivazione 

per mettere in luce le ragioni per cui l’intervento è associato ad un rischio limitato di danno 

ambientale, a prescindere dal suo contributo potenziale alla transizione verde; 

 Analisi approfondita e condizioni da rispettare, da adottare per gli investimenti e le 

riforme che ricadono in settori come quello dell’energia, dei trasporti o della gestione dei 

rifiuti, e che dunque presentano un rischio maggiore di incidere su uno o più obiettivi 

ambientali. La stessa analisi si è resa necessaria anche per gli interventi che mirano a 

fornire un contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici. 
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Le Amministrazioni sono chiamate a garantire concretamente che ogni misura non arrechi un 

danno significativo agli obiettivi ambientali, adottando specifici requisiti nei principali atti 

programmatici e attuativi. Per assicurare il rispetto dei vincoli DSNH, è opportuno che le 

Amministrazioni titolari di misure e i soggetti attuatori: 

 

- indirizzino, a monte del processo, gli interventi in maniera che essi siano conformi al principio 

DNSH inserendo gli opportuni richiami e indicazioni specifiche nell’ambito degli atti 

programmatici di propria competenza, tramite per esempio l’adozione di liste di esclusione e/o 

criteri di selezione utili negli avvisi per il finanziamento di progetti; 

- adottino criteri conformi nelle gare di appalto per assicurare una progettazione e una 

realizzazione adeguata (elementi di verifica ex ante); 

- raccolgano le informazioni necessarie per la rendicontazione di ogni singola milestone e target 

per il rispetto delle condizioni collegate al principio del DSNH e definiscano la documentazione 

necessaria per eventuali controlli (elementi di verifica ex -post). 

 

I criteri tecnici riportati nelle autovalutazioni DNSH costituiscono elementi guida lungo tutto il 

percorso di realizzazione degli investimenti e delle riforme. Si utilizzeranno per la presente 

relazione le Schede Tecniche, distinte per settore di attività, che contengono le informazioni utili a 

consentire la verifica e il rispetto del principio di DNSH in relazione ai 6 obiettivi ambientali. 

 

Tali schede tecniche sono accompagnate da altrettante Check List di controllo, che sintetizzano i 

controlli da effettuare per garantire il principio DNSH. Infine, la Guida presenta anche delle 

Schede di Autovalutazione, le quali contengono dei brevi commenti sugli impatti previsti dalle 

singole misure in relazione allo specifico obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici. 

Quest’ulteriore valutazione è stata svolta perché, appunto in relazione all’obiettivo di mitigazione, 

il MEF ha operato una distinzione tra: 

- Investimenti che contribuiscono in modo sostanziale all’obiettivo; 

- Investimenti che si limitano a rispettare il principio DNSH; 

I due regimi previsti nel nostro Piano nazionale sono: 

 Regime 1: contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 

 Regime 2: Do No Significant Harm. 

 

A seconda del regime, nella scheda tecnica si richiede il rispetto di requisiti differenti. 

La valutazione DNSH riguarda tutte le misure anche se per talune può assumere una forma 

semplificata (sezione 2.2);  
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Mentre tutte le misure richiedono una valutazione DNSH, è possibile adottare un approccio 

semplificato per quelle che non hanno impatti prevedibili o che hanno un impatto prevedibile 

trascurabile su tutti o alcuni dei sei obiettivi ambientali. 

 

Descrizione della Linea di Finanziamento  
Le indicazioni contenute nel presente documento costituiscono la relazione di sostenibilità 

dell’opera del progetto esecutivo, con oggetto l’efficientamento e la riqualificazione energetica 

della sede Municipale, su un’area di proprietà comunale compresa tra via De Gasperi e via del 

Cimitero. 

Gli interventi da finanziare sono quindi denominati “Efficientamento e riqualificazione 
energetica Sede Municipale” - CUP E64J23000840002, e presentano un appalto totale di 
1.162.672,64 euro (di importo lavori) per 1.574.278,87 euro (lavori e somme a disposizione), 
di questi € 1.000.000,00 reperiti con finanziamento regionale tramite il Bando Recap. 

 

Secondo quanto stabilito dalla tabella “Mappatura di correlazione fra investimenti – Riforme e 

Schede Tecniche” della Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (cd. DNSH) – Circolare MEF n. 22 del 14 maggio 2024 DNSH 

Le pertinenti schede tecniche ove sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e i possibili 

elementi di verifica sono: 

- Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici; 

- Scheda 2 – Ristrutturazione e riqualificazione di edifici residenziali e non residenziali. 

Considerata la tipologia e natura e degli interventi previsti per la messa in sicurezza, 

ristrutturazione, adeguamento sismico ed efficientamento energetico dell’edificio comunale 

adibito a sede municipale, la scheda applicabile è la n. 2, con associata check-list n. 2 per regime 

n.2. 

 

Finalità di progetto e benefici sul territorio 
Trattasi di interventi finalizzati a favorire l’efficientamento e la riqualificazione energetica del 
fabbricato comunale adibito a sede istituzionale ed incrementarne il suo valore patrimoniale. 

Il progetto consta di un lotto unitario d’intervento e la presente relazione ne descrive i lavori nel suo 
complesso.  

La proposta progettuale è finalizzata alla partecipazione al Bando Recap di Regione Lombadia al 
fine di reperire le risorse economiche necessarie alla copertura finanziaria dell’intervento.  
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Fondi RECAP – Regione Lombardia 

 

 
1.000.000,00 € 

 
 

Fondi propri dell’Amministrazione 
 

 
574.278,87 € 

 
 

TOTALE RISORSE FINANZIARIE 
 

1.574.278,87 € 

 

Descrizione dell’intervento 
L’area oggetto d’intervento è ricompresa nel perimetro della sede del Municipio di Suisio, 

accessibile da diversi accessi carrali e pedonali ubicati in posizione strategica rispetto al quartiere 

circostante. Gli attuali accessi sono posizionati in Via De Gasperi. Il comparto è servito da una 

viabilità pubblica che circoscrive tutta l’area.  

L’intervento non interferisce con la vegetazione esistente, il patrimonio arboreo sarà pertanto 

mantenuto e tutelato. 

 

(Planimetria generale del contesto oggetto d’intervento) 
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Prima dell’inizio di qualsiasi attività sarà necessario effettuare una riunione di coordinamento 
finalizzata alla verifica di tutti i sottoservizi e al loro possibile spostamento.   

  
Località SUISIO 
Provincia Bergamo 
Dati catastali Foglio 9, particella 3749 
Codice Catastale I997 
Volume lordo climatizzato 
ante intervento 

3222,11 mc  

Superficie disperdente 1662,64 mq  
Superficie utile riscaldata 
ante intervento 

639,92 Mq 

Tabella 2 – Informazioni del sito 

 

1.1 documentazione fotografica 
 

 

(area oggetto d’intervento) 
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(area oggetto d’intervento) 

 

Considerando lo stato dei luoghi e delle attività svolte nel sito, l’analisi sui consumi energetici 
ottenuti attraverso la lettura delle fatture per la fornitura dei servizi energetici, di seguito sono 
elencati gli interventi migliorativi individuati. I singoli interventi sono ampiamente descritti nella 
Relazione Tecnica Generale del progetto e negli elaborati specifici architettonici, meccanici ed 
elettrici. 
 

INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

Con l’obiettivo di incrementare le prestazioni energetiche dell’involucro edilizio il progetto prevede 

una serie coordinata di interventi, tra i quali: 

Formazione di cappotto termico previa rimozione delle fessurature esistenti e ripristino delle 

stesse. Cappottatura costituita da pannelli di 18 cm di cappotto Lana Minerale (conducibilità 

termica 0,038 W/m*K) + rasatura e intonaco (facciate, gronde, aggetti in genere). 
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Figura 1 - Cappotto termico con Pannelli di Lana Minerale 

 

Sostituzione dei serramenti esistenti aventi scarse prestazioni di isolamento termico con nuovi 
serramenti in pvc ad alta efficienza termica aventi trasmittanza termica inferiore a 1,40 W/mq*K.  
I serramenti saranno dotati di triplo vetro con doppia camera. Per l’abaco dettagliato si rimanda 
agli elaborati grafici allegati. 

 
 

 
Riqualificazione della centrale termica e sistema impiantistico piano terra. 
L’impianto di riscaldamento e raffrescamento autonomo a servizio del piano terra farà capo 
ad un sistema di generazione in pompa di calore, della ditta Toshiba o similare, serie MMY-MUP, 
condensata ad aria, completa di accessori di installazione e supporti antivibranti, posizionata 
esternamente all’edificio. 
Tale sistema sostituirà la termoventilante ammalorata esistente e relative canalizzazioni d’aria, 
situate al piano terra, che verranno opportunamente smantellate e smaltite secondo le Leggi 
vigenti. Il sistema di climatizzazione invernale ed estiva è composto da una pompa di calore 
aria/aria R410 che alimenterà unità interne di tipo cassette a 4 vie della ditta Toshiba o similare 
(SERIE MMUUP). 
Il sistema sopracitato sarà permanentemente alimentato dalla rete elettrica e costantemente in 
funzione (anche a bassi regimi) al fine di evitare problematiche inerenti al gelo ed eventuali 
scompensi impiantistici. L’impianto di riscaldamento si deriverà direttamente con tubazioni in 
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rame precoibentato con gas refrigerante ad espansione diretta dalla pompa di calore a servizio 
delle unità interne nei locali all’interno dell’immobile. Tutte le unità interne saranno dotate di 
scarico condensa opportunamente sifonato. 
Il collegamento tra unità esterna ed unità interna avverrà mediante tubazioni rame decappato 
ricotto in rotoli, preisolate in conformità al DPR 412/93 Allegato B. 
Durante la fase invernale/estiva, la regolazione della temperatura all’interno dei singoli ambienti 
sarà gestita attraverso delle sonde di temperatura ambiente a parete della ditta Toshiba o similare. 
Tale sistema sarà interfacciato con il sistema di supervisione Coster esistente, mediante kit di 
interfaccia. 
L’impianto dovrà essere realizzato in piena conformità alla Legge 10/91, D.G.R. 18546/2019, 
decreti attuativi e normative vigenti. Inoltre, le tubazioni sopracitate, complete di isolamento, 
dovranno avere caratteristiche di reazione al fuoco conformi a quanto previsto dalle normative 
vigenti in materia e corredati di staffaggi antisismici e isofonici. 
 
Realizzazione di Ventilazione Meccanica Controllata.  
Il rinnovo d’aria primaria all’interno dei locali sarà garantito da recuperatori di calore della ditta 
VMC Group o equivalente, completi di pannello di regolazione a parete e scarico condensa 
sifonato, installate nel controsoffitto corredate di idonea botola di ispezione. 
La griglia di presa aria esterna sarà installata a regola d’arte in facciata secondo le prescrizioni del 
regolamento igiene ATS. 
L’espulsione aria viziata sarà installata anch’essa in facciata e/o copertura e posizionata 
opportunamente distante dalla presa d’aria secondo le prescrizioni del regolamento igiene ATS. 
La distribuzione dell’aria avverrà mediante canalizzazioni, a sezione circolare e rettangolare, 
in varie dimensioni e grandezze, completa di pezzi speciali, raccordi, botole di ispezione per 
periodica igienizzazione e giunzioni a flangia, installate mediante idonei staffaggi antisismici 
ed isofonici. L’immissione dell’aria di rinnovo all’interno dell’ambiente avverrà attraverso bocchette 
di immissione, della ditta VMC Group o equivalente, complete di plenum coibentato con attacchi 
circolari. 
L’estrazione aria verrà effettuata attraverso bocchette di estrazione autoregolabili, installate a 
parete e/o soffitto, della ditta VMC Group o equivalente, complete di plenum coibentato con 
attacchi circolari. 
La posa di tutte le apparecchiature previste dovrà avvenire nel pieno rispetto ed in osservanza 
delle prescrizioni tecniche ed amministrative fornite dalle ditte costruttrici e fornitrici, oltre che a 
quanto indicato nella relazione tecnica, nel capitolato speciale d’appalto, negli elaborati grafici. 
Si prevede inoltre il collegamento dello scarico condensa di tipo sifonato per tutte le unità di 
ventilazione meccanica alla rete di scarico acque meteoriche, realizzato mediante tubazioni in PP, 
della ditta Valsir, serie Silere o equivalente. Tutti gli impianti dovranno essere particolarmente 
curati nello staffaggio al fine di prevenire problemi di rumorosità mediante collari isofonici, nel 
pieno rispetto di ogni provvedimento legislativo e normativo di carattere locale o nazionale in 
vigore all’atto dell’installazione. 
L’impianto dovrà essere realizzato in piena conformità alla UNI 10339, Regolamento Igiene 
ATS, Legge 10/91, D.G.R. X/3868, decreti attuativi e normative vigenti. Inoltre, le canalizzazioni 
sopracitate, complete di isolamento supplettivo con finiture in alluminio per i tratti esterni, 
dovranno avere caratteristiche di reazione al fuoco conformi a quanto previsto dalle normative 
vigenti in materia. 
L’appaltatore dovrà smantellare le canalizzazioni esistenti situate al piano terra e smaltirle 
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secondo le Leggi vigenti. L’appaltatore dovrà verificare in fase di installazione le interferenze 
impiantistiche esistenti con i nuovi impianti meccanici, e comunicare eventuali modifiche alla 
Direzione Lavori Generale e porre in atto eventuali modifiche all’impianto di climatizzazione 
esistenze al fine di poter consentire il funzionamento dello stesso a regola d’arte. 
Il dimensionamento dello staffaggio antismico per le nuove canalizzazioni e tubazioni sarà a 
cura dell’Ingegnere strutturista incaricato dall’Appaltatore. 
Tutti i sistemi di fissaggio delle tubazioni complete di ogni componente devono essere calcolati in 
conformità alle NTC 2018, considerando degli staffaggi, tasselli, ecc opportunamente 
dimensionati con criteri antisismici per garantire la tutela e la salvaguardia della vita. 
L’installazione dovrà essere realizzata a regola d’arte, in conformità alla legge vigente e alle 
direttive di posa della Ditta Costruttrice. 
 

Sostituzione elettropompe centrale termica 

È prevista la sostituzione delle elettropompe di circolazione esistenti in centrale termica a servizio 
dell’impianto termico dell’edificio comunale con nuove elettropompe singole ad inverter, della 
ditta Dab, di tipo a basso consumo, valvole di intercettazione, valvole di ritegno e giunti 
antivibranti in acciaio inox. La posa di tutte le apparecchiature previste dovrà avvenire nel pieno 
rispetto ed in osservanza delle prescrizioni tecniche ed amministrative fornite dalle ditte costruttrici 
e fornitrici, oltre che a quanto indicato nella relazione tecnica, nel capitolato speciale d’appalto, 
negli elaborati grafici. 
 
Nuovo impianto di illuminazione LED.  

Si prevede un sistema di illuminazione interna a basso consumo energetico e ad alta efficienza. A 
tale scopo i corpi illuminanti, nelle varie tipologie, saranno dotati di lampade a LED e 
considerando che tutti i tipi di lampada per utilizzi in abitazioni, scuole, uffici, devono avere una 
efficienza luminosa uguale o superiore a 80lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90. 
In aggiunta al vantaggio economico derivante dalla riduzione del consumo energetico, sostituire il 
vecchio impianto di illuminazione con la nuova tecnologia a LED garantisce ulteriori benefici, in 
particolare: buona qualità della luce, lunga durata, alta resistenza, bassa manutenzione, 
efficienza energetica. L’illuminazione a LED rappresenta oggi la tecnologia più efficiente ed i 
numerosi interventi, nonché la ricerca in ambito accademico ed industriale, la rendono oggi 
consolidata e sicura. 

Impianto Smart Building             Si 
prevede l’installazione di un sistema intelligente di telecontrollo, regolazione, gestione, 
monitoraggio ed ottimizzazione dei consumi energetici dell’edificio mediante l’installazione di 
valvole termostatiche evolute, in sostituzione di quelle esistenti, corredate di centralina di controllo 
e regolazione da remoto, antenne radio, collegamenti elettrici. 

Tutti i dettagli inerenti agli impianti meccanici ed elettrici sono riportati negli specifici 
elaborati e relazioni allegate al progetto, si rimanda pertanto a tali documenti per gli 
approfondimenti. 
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Creazione sistema fotovoltaico 
Analizzando i consumi, la posizione geografica, le superfici disponibili ed il loro orientamento, verrà 
ora proposta l’installazione di un sistema fotovoltaico. Al fine di massimizzare i benefici sia da un 
punto di vista energetico che economico, particolare attenzione verrà prestata all’accoppiamento 
produzione-consumi, ovvero all’ottimizzazione della taglia del sistema che permetta di ottenere un 
elevato auto-consumo.  
L’impianto fotovoltaico di potenza nominale pari a 42,80 kWp sarà installato sulla copertura e verrà 
collegato alla rete elettrica nazionale.  

Potenza impianto: 42,80 kWp. 

Tipologia impianto: Grid Connected. 

Presenza di un sistema di accumulo: no. 

Sistema incentivante: SSP/SSA. 

 

 

(impianto fotovoltaico su copertura piana con tetto verde) 

 

SISTEMAZIONI ESTERNE DEIMPERMEABILIZZAZIONE DEL CORTILE  
Il cortile pertinenziale al fabbricato, ubicato a est dell’edificio sede municipale, oggi risulta essere 
un’importante superficie impermeabile, totalmente asfaltata e utilizzata solo per parcheggio dei 
mezzi comunali e per l’accesso ai locali tecnici.  
Il progetto prevede la deimpermeabilizzazione di un’importante superficie dello stesso cortile, per 
oltre il 20% dell’attuale superficie impermeabile. Tale area sarà riconvertita in area verde, 
rendendola permeabile e fruibile. Tale area sarà allestita a verde con semina a giardino e sarà 
resa fruibile all’utenza. Sarà opportunamente tappezzata a verde e contribuirà a mitigare il 
contesto rispetto al costruito.  
Lo stato di fatto prevede una superficie impermeabile complessiva pari a mq 340,00, comprensivi 
di vialetti, marciapiedi e piazzali. 
Lo stato di progetto prevede la deimpermeabilizzazione di mq 73,15 che saranno destinati a 
giardino permeabile. Mq 73,15 > 20 % di Mq 340,00 pari a mq 68,00. 
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RECUPERO ACQUA PIOVANA E IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 
Altra importante innovazione prevista dal progetto è caratterizzata dalla fornitura e messa in opera 
di una vasca di accumulo acqua meteorica, della capacità di circa 10 mc. 

Tale vasca avrà la funzione di accumulare l’acqua meteorica e di renderla disponibile per 
l’irrigazione dell’area verde pertinenziale. Sarà dotata di idonea pompa di pescaggio e collegata 
all’impianto automatico di irrigazione.   

 

 

SERRA BIOCLIMATICA 

Un ulteriore elemento progettuale innovativo, finalizzato all’efficientamento dell’edificio municipale 
e al suo risparmio energetico, è contraddistinto dalla chiusura del portico e del vano scala al piano 
terra e ingresso al piano primo. Attualmente il piano terra dell’edificio, nella sua parte centrale, è 
completamente aperto all’ingresso (lato ovest) e sul vano scala (lato est), mentre il piano primo 
risulta aperto sul vano scala (lato est).  

Tale vano scala in parte aperto ed in parte inglobato nel fabbricato sarà chiuso con vetrate ad alta 
prestazione termica e sarà pertanto trasformato in una vera e propria serra bioclimatica. 

La chiusura perimetrale consentirà nelle stagioni fredde di apportare calore all’interno del vano, 
con conseguente captazione solare nelle ore di maggior apporto. Nella stagione calda la presenza 
di alberature ad alto fusto, la predisposizione di oscuranti mobili in copertura e l’installazione di 
serramenti scorrevoli (apribili), consentiranno di limitare il surriscaldamento del vano-serra. 

La serra bioclimatica sarà pertanto del tipo semincorporata e risulta ideale per la conformazione 
del fabbricato su due diversi piani fruibili. Il calore sarà distribuito all’interno dei locali tramite 
“scambio convettivo”, attraverso fori posti nel muro divisorio con l’ambiente interno.  
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TETTO PIANO VERDE 
Un sistema solare fotovoltaico e un tetto verde sono dunque perfettamente compatibili perché da 
un lato si vanno a migliorare le prestazioni dei pannelli solari, mantenendo le temperature più 
basse, dall’altro la vegetazione sul tetto beneficia delle aree ombreggiate che vengono create dai 
pannelli solari, provocando un aumento naturale della biomassa e, in alcuni casi, anche 
un’estensione del numero di specie di piante e della biodiversità. 

Di seguito alcune ricerche sul tema che analizzano e contestualizzano i vantaggi dell’applicazione 
congiunta in varie situazioni e fasce climatiche. 

a) Confrontando i sistemi di tetti verdi fotovoltaici e fotovoltaici a Hong Kong, Huie Chan (2011) si è 
giunti alla conclusione che i sistemi fotovoltaici che utilizzano un approccio integrato generano 
l'8,3% di potenza in più rispetto all'opzione stand-alone (dati pubblicati dal Dipartimento di 
Ingegneria Meccanica, Università di Hong Kong). 

b) Uno studio condotto dal fornitore energetico tedesco Polarstern e la Wilhelm Büchner University 
ha pubblicato i risultati sulla presenza di vegetazione che aumenta le prestazioni dell’impianto 
fotovoltaico in media del 4,3% fino ad un picco del 8% in base alla tecnologia utilizzata. 

C) Una review generale di 145 studi del settore ad opera di Shafique, Luo e Zuo (2020) riconferma 
l’esistenza dei vantaggi già citati e fornisce un’ampia bibliografia di riferimento per adattarli alle 
diverse condizioni ambientali. 

In definitiva l’aspetto che è più influente per quantificare il vantaggio economico dato 
dall’applicazione congiunta dei due sistemi è rappresentato dall’evapotraspirazione potenziale 
(ETp). Questo fattore misura la capacità del sistema a verde di trasferire umidità all’atmosfera, 
quindi di raffreddare l’ambiente circostante, che aumenta all’aumentare della temperatura e 
diminuisce all’aumentare della quantità d’acqua o vapore acqueo contenuta nell’atmosfera. Per 
adattare l’aumento di resa citato in precedenza al contesto italiano occorre quindi considerare che 
il clima mediterraneo, è più caldo di quello continentale tedesco e meno umido di quello 
subtropicale ad Hong Kong. 



15 
 

          

(stratigrafica tetto verde) 

Analisi degli Effetti Ambientali Significativi 
L’intervento ha come obiettivo l’efficientamento e la riqualificazione energetica della sede 

municipale; pertanto, gli interventi che verranno eseguiti non hanno alcun impatto negativo dal 

punto di vista del cambiamento climatico e della produzione di gas serra. 

Come si evince dalla Circolare del 14 maggio 2024 n. 22 per gli interventi riporta che la misura 

considerata conforme ai DNSH per gli obiettivi di riferimento in quanto: 

- Ob. 1- Mitigazione dei cambiamenti climatici: La misura non dovrebbe comportare emissioni di 

gas serra significative in quanto gli edifici non sono destinati all'estrazione, allo stoccaggio, al 

trasporto o alla produzione di combustibili fossili. 

- Ob.2 – Adattamento ai cambiamenti climatici: Non vi sono evidenze di effetti negativi significativi 

legati agli effetti diretti e primari indiretti della misura sul suo ciclo di vita in relazione a tale 

obiettivo ambientale. 

Le azioni comprese nel presente intervento vanno tutte nella direzione richiamata nei sei criteri. 

Per gli interventi si interviene con materiali a basso impatto ambientale o comunque dotati di 

CAM, e specifici dell’economia circolare. Le opere previste non comportano nuovo consumo di 

suolo pertinenziale dell’edificio. L’impatto sull’intorno è limitato e non altera l’insieme globale dei 

parametri riguardanti il clima e sulla produzione di gas serra. 

Le azioni messe producono piccole quantità di materiali di risulta, o rifiuti non riutilizzabili e sono 

compatibili con l’economia circolare. 

Gli interventi sono tali da interferire lievemente sull’habitat naturale e non incidono in alcuna 

maniera sugli ecosistemi. Anche durante la cantierizzazione per l’esecuzione delle opere gli 

impatti previsti sono minimi, con mezzi d’opera a modesto impatto acustico per periodi di tempo 

contenuti.    
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Vincoli DNSH 
La relazione di sostenibilità dell’opera, declinata nei contenuti in ragione della specifica tipologia 

di intervento infrastrutturale, deve contenere: 

1. la descrizione degli obiettivi primari dell’opera in termini di “outcome” per le comunità e i 

territori interessati, attraverso la definizione quali e quanti benefici a lungo termine, come 

crescita, sviluppo e produttività, ne possono realmente scaturire, minimizzando, al 

contempo, gli impatti negativi. Individuazione dei principali portatori di interessi 

(“stakeholder”) e indicazione dei modelli e strumenti di coinvolgimento dei portatori 

d’interesse da utilizzare nella fase di progettazione, autorizzazione e realizzazione 

dell’opera, in coerenza con le risultanze del dibattito pubblico; 

2. l’asseverazione del rispetto del principio di "non arrecare un danno significativo" (“Do No 

Significant Harm” - DNSH), come definito dal Regolamento UE 852/2020, dal Regolamento 

(UE) 2021/241 e come esplicitato dalla Comunicazione della Commissione Europea COM 

(2021) 1054 Orientamenti tecnici sull'applicazione del citato principio, a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza); 

3. la verifica degli eventuali contributi significativi ad almeno uno o più dei seguenti obiettivi 

ambientali, come definiti nell’ambito dei medesimi regolamenti, tenendo in conto il ciclo di 

vita dell’opera. 

Nel paragrafo seguente saranno analizzati i principi fondanti e le guide operative per 

l’applicazione dei criteri DNSH negli ambiti applicabili al progetto di Efficientamento e 

Riqualificazione Energetica dell’edificio municipale del Comune di Suisio. 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

L’intervento ricade nel Regime 2, quindi del mero rispetto del “do no significant harm”. In questo 

caso l’intervento contribuisce all'efficienza energetica e non fornisce un contributo sostanziale alla 

mitigazione dei cambiamenti climatici. Ci sono comunque dei criteri da rispettare, cioè non sono 

ammesse le ristrutturazioni o le riqualificazioni di edifici ad uso produttivo o similari destinati:  

 estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili; 

Come evidente l’intervento non ricade in nessuno dei citati casi, rispettando quindi il requisito. 

 

Economia circolare 

Oltre a quanto previsto dai C.A.M. (D.M. 23 giugno 2022), il requisito da dimostrare è che almeno 

il 70%, calcolato rispetto al loro peso totale, dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 

Rifiuti delle attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti 

contaminati (ex Dlgs 152/06), sia inviato a recupero (R1-R13). 
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Durante la realizzazione dell’opera e in seguito alla sua realizzazione saranno monitorate le 

imprese affidatarie e verrà prodotta una Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui 

emerga la destinazione a impianto di riciclaggio. 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

Tale aspetto coinvolge: 

 i materiali in ingresso 

 la gestione ambientale del cantiere 

 censimento materiali fibrosi, quali amianto o FAV 

Nell’area di intervento non sono stati individuati materiali quali amianto o contenenti sostanze 

contaminanti. 

Per tutti i nuovi materiali e le sostanze utilizzati in cantiere saranno fornite le Schede tecniche. 

Oltre agli obblighi sopra elencati ai fini del rispetto dei vincoli DNSH, l’Appaltatore sarà tenuto 

altresì al rispetto di tutta la normativa applicabile, in ambito comunitario e nazionale, richiamata in 

calce ad ognuna delle Schede Tecniche su richiamate di cui all’Allegato “Guida Operativa per il 

rispetto del Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” alla Circolare 

del 13 ottobre 2022, n. 33 emanata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) – 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (RGS). 

 

Verifica del rispetto del principio DNSH da parte dell’Appaltatore 

Come riportato nella “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (cd. DNSH)” allegata alla Circolare MEF-RGS del 13 ottobre 2022, n. 33 

“una sintesi dei controlli richiesti per dimostrare la conformità ai principi DNSH è riportata nelle 

apposite check list. Ciascuna Scheda è infatti accompagnata da una check list di verifica e 

controllo, che riassume in modo sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella 

corrispondente Scheda. Ogni check list, quindi, è strutturata in più punti di controllo, a cui sono 

associate tre risposte possibili (si/no/n.a.) e a cui è stato aggiunto un campo note al fine di 

consentire alle Amministrazioni di proporre le loro osservazioni qualora ritenessero le opzioni 

proposte non esaustive. Per le schede tecniche che descrivono attività economiche in cui è 

presente il doppio regime, contributo sostanziale o semplice DNSH, la checklist contiene, 

diversificandoli, i rispettivi elementi di verifica. Le check list con la sintesi dei controlli potranno 

essere utilizzate anche per quegli interventi già avviati prima dell’approvazione del PNRR (i cd. 

“progetti in essere”), al fine di verificare la sussistenza di quegli elementi tassonomici che rendono 

un intervento conforme al principio DNSH e pertanto ammissibile nella rendicontazione connessa 

con il Piano.” 
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Piano gestione dei rifiuti di cantiere 
La normativa in materia di rifiuti ha lo scopo di prevenire la produzione di rifiuti e riutilizzare in loco 

i materiali per evitare la produzione dei rifiuti all’origine. I rifiuti da costruzione e demolizione sono 

rifiuti speciali ai sensi del D. Lgs. 152/2006 che recita (articolo 184, c. 3, lettera b): “sono rifiuti 

speciali i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle 

attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall’articolo 186”. Tra questi rientrano i materiali 

inerti da demolizione e costruzione. Tra i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione 

rientrano anche altre tipologie di rifiuto quali legno, metalli, cartoni, vetro plastica ecc. In tal caso è 

opportuno che tali rifiuti siano conservati separatamente e posti in adeguati contenitori e/o 

cassonetti. I rifiuti inerti possono essere accumulati separatamente anche sul suolo ed essere 

temporaneamente tenuti a deposito presso i cantieri di produzione per una durata pari a 3 mesi o 

per una durata massima di 1 anno quando la loro quantità non superi, in volume, 20 metri cubi;  

Il deposito temporaneo presso il cantiere di produzione deve essere effettuato per categorie 

omogenee di rifiuti e nel rispetto delle relative norme tecniche di sicurezza; 

I rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione sono codificati all’interno del Catalogo 

Europeo dei Rifiuti all’interno del capitolo 17 “Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione 

(compresi i terreni di bonifica)”. Al fine di ottimizzare la gestione dei rifiuti generati da attività di 

costruzione e demolizione e di renderne più efficace il recupero è opportuno procedere, come 

avviene anche in altri settori produttivi, ad una corretta programmazione e gestione del cantiere di 

costruzione e demolizione in modo da differenziare i rifiuti prodotti, suddividendoli per categorie 

omogenee fin dalla loro produzione e compatibilmente con le dimensioni del cantiere; 

Tali rifiuti dovranno essere gestiti secondo quanto previsto dalla disciplina sul deposito 

temporaneo presso il cantiere di produzione e avviati a recupero o smaltimento separatamente 

dagli altri rifiuti; 

Nel caso di attività di demolizione la soluzione più efficace è quella di procedere attraverso 

operazioni di “demolizione selettiva” separando le varie tipologie di rifiuti dai componenti 

riutilizzabili e avviandole a idonei impianti di conferimento. Nel caso di lavori semplici può essere 

sufficiente il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luogo in cui sono 

prodotti. Operando attraverso questi accorgimenti si possono perseguire due obiettivi 

fondamentali: 

1. ridurre i quantitativi dei rifiuti prodotti; 

2. favorire la separazione e l’avvio a un recupero più efficiente delle frazioni distaccate; 

Di seguito una tabella riassuntiva contenente i codici CER associabili ai rifiuti da attività di 

costruzione e demolizione. 
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Per una corretta impostazione del Piano di Gestione dei Rifiuti in Cantiere, G.R.C., è necessario 

passare in rassegna le lavorazioni che, durante la realizzazione dell’opera, daranno luogo alla 

produzione di rifiuti. Nel caso di specie la produzione di rifiuti avverrà per le lavorazioni riportate 

nella seguente tabella identificativa dei rifiuti: 
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Nel presente paragrafo si vuole dare indicazione dei centri di raccolta e recupero siti nelle 

immediate vicinanze del cantiere. La fonte di tali dati è il sito SITer@ della Provincia di Bergamo - 

Settore Ambiente - Servizio Rifiuti. In particolare, si evidenziano i centri RECUPERO, Selezione e 

Cernita e Raccolta differenziata siti nelle immediate vicinanze del cantiere. 
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La scelta a quale centro rivolgersi è a totale discrezione dell’appaltatore, purché vengano forniti i 

formulari di smaltimento richiesti. I criteri di riciclaggio/dismissione così come le procedure di 

decostruzione sono certificati attraverso un database/elenco consuntivo dei materiali utilizzati 

nell'edificio, in cui per singolo materiale potrà essere effettuata una descrizione generale relativa 

alle tecniche di disassemblaggio da porre in atto e le percentuali di materia recuperata o riciclata 

sul peso totale dell'elemento.  

In particolare, tali informazioni possono essere desunte da: 

- EPD (Environmental Product Declaration): La Dichiarazione Ambientale di Prodotto, ai sensi 

dellaISO 14025, della EN 15804 e dei CAM (Criteri Ambientali Minimi), meglio nota come EPD è 

fondata sull'esplicito utilizzo della metodologia LCA, cardine attorno a cui ruota la Dichiarazione e 

fondamento metodologico da cui scaturisce l'oggettività delle informazioni fornite. 

- DOP (Declaration of Performance): La dichiarazione di prestazione è il documento che 

accompagna la marcatura CE dei prodotti da costruzione. Essa dà la possibilità al fabbricante di 

fornire le informazioni relative alle caratteristiche essenziali del suo prodotto; 

- Schede Tecniche di un prodotto: Le schede Tecniche di un prodotto raccolgono tutte le sue 

informazioni e sono necessarie per un suo più proficuo utilizzo. 

Al fine di una corretta verifica della disassemblabilità e/o recupero/riciclaggio vengono qui allegate 

le schede tecniche dei materiali previsti in progetto con i relativi dati di cui al precedente 

paragrafo, con la precisazione che la scelta dei materiali non è prescrittiva e l’impresa esecutrice 

potrà anche utilizzare materiali similari ma con caratteristiche prestazionali equivalenti. 

Si segnala che il presente sarà aggiornato al termine dei lavori unitamente all’impresa esecutrice 

sulla base dei dati dei materiali che verranno effettivamente utilizzati. 

 



22 
 

Adattamento ai cambiamenti climatici 
Gli intervento progettuali proposti sono finalizzati all’adattamento dell’edificio ai possibili 

cambiamenti climatici. In primis a riguardo dell’utilizzo di materiali ed attrezzature compatibili e 

prodotti con limitato impatto sull’ambiente. 

Gli interventi previsti sono tutti orientati al minor consumo energetico e all’efficientamento del 

fabbricato sia dal punto di vista dell’involucro che dell’impiantistica connessa allo stesso.  

 
Uso sostenibile e protezione delle acque e delle 
risorse marine 
Gli interventi previsti sul fabbricato oggetto d’intervento e i materiali impiegati non arrecano danni 

all’ambiente naturale circostante e nello specifico non intaccano il regime delle acque superficiali 

e sottorranee. Non vi sono inoltre risorse marine adiacenti l’intervento. 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi 
Gli interventi previsti dal progetto riguardano esclusivamente attività finalizzate all’efficientamento 

del fabbricato e al perseguimento di un sostenibile risparmio energetico. Non sono previste 

attività che pregiudichino gli aspetti ambientali naturali né tantomeno che alterino in maniera 

negativa gli ecosistemi naturali. Viceversa sono previsti lievi interventi riparatori tesi alla 

deimpermeabilizzazione di aree pertinenziali il fabbricato e la messa a dimora di nuovi essenze 

vegetali tese alla riduzione dell’impatto del costruito sull’intorno. Altra attività positiva è 

caratterizzata dalla fornitura e posa in opera di vasca di accumulo acque meteoriche con il fine di 

non disperderle nel terreno e reimpiegarle per la bagnatura deli giardini pertinenziali. 

 
Criteri Ambientali Minimi (CAM) 
Per quanto non definito dai principi DNSH, i lavori dovranno essere realizzati tenendo conto dei 

Criteri ambientali minimi. (CAM). Le Previsione di approvvigionamento di forniture dovranno 

essere conformi ai criteri ambientali minimi per cui si rimanda all’allegato – Relazione CAM.  

L’impresa dovrà verificare le caratteristiche di tutti i materiali forniti e in fase di esecuzione lavori 

sottoporli all’accettazione della D.L. e della Stazione Appaltante, che svolgerà il ruolo di garante 

degli obiettivi insieme alla Direzione lavori. 
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Rispondenza ai vincoli DNSH 
Nella realizzazione dell’intervento verranno comunque osservate tutte le modalità operative per 

minimizzare l’incidenza del cantiere e delle lavorazioni sull’ambiente, dall’organizzazione delle 

lavorazioni, al coordinamento delle imprese alla gestione dei materiali. 

Saranno inoltre fornite le schede tecniche dei materiali e degli apparecchi utilizzati e la loro 

conformità alla normativa nazionale e ai CAM. 

Allegati 
Scheda 2 – Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici – Regime 2 
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